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Le votazioni in aula sui singoli capitoli dal I al 
VI si tennero dal 15 al 18 settembre, mentre in 
contemporanea si discuteva sul carattere 
escatologico della Chiesa e sulla Vergine Maria 
(cap. VII e VIII). Da qui alcuni miglioramenti: 
nel cap. VII si collegò la Chiesa peregrinante su 
questa terra con quella celeste, in modo che si 
vedesse il fine ultimo a cui essa tende; nel cap. 
VIII Maria fu inserita in un contesto cristologico 
ed ecclesiologico, aggiungendo specificazioni 
affinché il titolo di “mediatrice” non 
pregiudicasse quello di Cristo, unico Mediatore 
tra Dio e gli uomini (n. 60-62).
Se gran parte dei capitoli venne approvata senza 
problemi, riguardo alla collegialità episcopale 
del cap. III si ebbero 42 voti contrari e 572 solo 
parzialmente favorevoli: questo accese di nuovo 
la discussione dal 18 al 22 settembre, con Carli 
che contestò la competenza dei vescovi sulla 
Chiesa universale, mentre Léger, all’opposto, 
criticava lo schema perché ancora troppo 
giuridico.
Risultò chiaro che questo sarebbe stato il centro 
nevralgico del documento, da cui discendevano 
tutte quelle definizioni che riequilibravano la 
dottrina del Vaticano I, quindi la minoranza si 
accanì su quello che riteneva un attacco al 
primato pontificio. Il relatore Parente replicò 
che nel testo si parlava sempre di un collegio 
episcopale unito al papa, ricordò i fondamenti 
della collegialità nella prassi della Chiesa antica 
e osservò che senza tale dottrina lo stesso 
Concilio ecumenico sarebbe stato senza 
fondamento teologico. Paolo VI, pur avendo i 
numeri, si impegnò a fondo in uno sforzo di 
mediazione con la minoranza e il 14 novembre 
fece aggiungere una Nota esplicativa previa 
come chiave di lettura del cap. III, blindando 
ulteriormente il testo contro letture di tipo 
conciliarista, per ridurre ulteriormente il fronte 
degli oppositori. La nota non apportò nessuna 
novità di rilievo, se non un ulteriore sviluppo 
delle conseguenze giuridiche del legame tra 
collegio e primato petrino: (1) il termine 
“collegio” non implica che i membri siano tutti 
uguali; (2) ogni atto collegiale richiede il 
consenso del papa; (3) con la consacrazione si 
accede sì al collegio episcopale, ma per 
l’esercizio del ministero è necessaria la 
comunione gerarchica con il papa; (4) il potere 
giuridico esercitato da vescovi separati da Roma 
è irregolare (si è volutamente evitato di dire 
“invalido”).
Il 19 novembre 1964 la votazione sull’intero 
documento dimostrò che l’opera di mediazione 
di Paolo VI era andata a buon fine: 2134 voti 
favorevoli, 10 contrari e 1 nullo. Di 
conseguenza il 21 novembre avvenne la solenne 
votazione pubblica, con 2151 voti favorevoli e 5 
contrari.

La Costituzione dogmatica sulla Chiesa, Lumen 
Gentium, mette in evidenza l’intrinseca natura 
della Chiesa e della sua missione universale ad 
intra e ad extra. Da questa si evince che essa è 
mistero di comunione a immagine della Trinità 
quale popolo di Dio nella varietà delle sue 
componenti: struttura gerarchica, fedeli laici, 
religiosi e religiose, tutti protagonisti nella storia 
dell’umanità secondo il proprio ministero, 
carisma e missione di ogni ordine e grado che ha 
come unica finalità “annunciare e vivere il 
Regno di Dio”. In questo senso la Chiesa è 
“segno e strumento dell’intima unione con Dio e 
dell’unità di tutto il genere umano” (LG 1). È, in 
qualche modo, un sacramento, tramite cui la 
luce di Cristo viene resa visibile al mondo.  
 
Ecco i punti essenziali: 
 
 
L Le immagini bibliche della Chiesa (es. ovile, 
gregge, il campo di Dio, ecc.). La Chiesa è 
soprattutto il corpo mistico di Cristo, germe del 
Regno. 
 
L La Chiesa è un popolo costituito da Dio che 
ha per capo Cristo, per condizione la dignità e la 
libertà dei figli di Dio, come statuto il precetto 
dell’amore. È un popolo sacerdotale, profetico e 
regale. La sua duplice natura è trascendente e 
immanente. È opera di Dio ma formata da 
uomini e incarnata nella storia. 

L Si approfondisce il ministero del Papa, dei 
Vescovi e del Collegio Episcopale, quali 
successori degli Apostoli, dei presbiteri e 
diaconi.  
 
L Assistiamo inoltre a un forte rilancio dei 
fedeli laici i quali, in virtù del battesimo ricevuto 
e della dignità del loro sacerdozio comune, 
compiono nella Chiesa e nel mondo la missione 
propria di tutto il popolo cristiano per mezzo 
del carattere secolare che rappresenta il loro 
specifico. Per vocazione, cercano e promuovono 
il regno di Dio trattando le cose temporali e 
ordinandole secondo Dio in ogni ambito e 
settore sociale, in primo luogo offrendo la 
propria testimonianza a Cristo. 
 
L La santità è vocazione di tutti i membri della 
Chiesa nella loro qualità di figli di Dio ed è 
missione primaria senza della quale ogni altra 
azione apostolica risulterebbe vana.  
 
L Si approfondisce altresì la natura ed il valore 
dello stato dei religiosi e religiose, totalmente 
consacrati al servizio di Dio lievito escatologico 
del mondo.  
 



APPROFONDIMENTI CONTENUTISTICI: ATTENZIONE ALLA NOSTRA PASTO-
RALE E AL NOSTRO TERRITORIO:

DOMANDE ALLE COMUNITÀ PARROC-
CHIALI PER LA VERIFICA E I SUGGERI-
MENTI:

L La natura escatologica della Chiesa e l'unione 
della Chiesa in terra con quella celeste. Come 
popolo di Dio pur incarnata e impegnata nel 
mondo si dirige come pellegrina verso i cieli 
nuovi e le terre nuove. 
 
L La figura della Vergine Maria nel mistero di 
Cristo e della Chiesa. Maria non è soltanto la 
Madre di Gesù. Ella è stata costituita Madre 
dell’intero corpo ecclesiale. In Cristo, tutti 
indistintamente, siamo nati da Lei sotto la croce. 
Ella è icona della Chiesa, modello, esempio e 
virtù. La segue, la cura e la sostiene con la sua 
mediazione.  
 
In conclusione la Chiesa di Cristo fondata su 
Pietro è mistero agapico dell’intima unione con 
la Trinità, con tutti i membri che le 
appartengono e segno e strumento di salvezza 
dell’intero genere umano.  

*Dalla Torah e dal Tempio, allo Spirito Santo e 
alla Chiesa .
Non è una legge quella che decide i nostri passi 
entro la chiesa, ma la fedeltà allo Spirito che 
soffia dove vuole, che destabilizza comodità e 
strutture che parla attraverso tutti i battezzati e 
che garantisce sicurezza di cammino verso la 
salvezza alla chiesa tramite la guida dei pastori.

*Dai sacerdoti del Vecchio Testamento ai 
Christifideles
Essere sacerdoti non significa essere addetti al 
culto esteriore o a un insieme di riti, o a parate o 
a momenti sacrali, ma essere contemplatori del 
Volto di Dio in Gesù e in ogni uomo, solidali 
con il genere umano sotto la guida dello Spirito

*Dal culto come separazione al culto come 
solidarietà
Non ci sono due percorsi di salvezza: uno per i 
cristiani e uno per i non cristiani, ce n’è uno 
solo. Siamo tutti nella stessa barca e tutti 
rendiamo gloria a Dio in un massimo di 
comunione.

*Dalla Chiesa come organizzazione piramidale 
di culto alla Chiesa, governata da pastori, ma di 
cui ogni battezzato è corresponsabile come 
fedele laico

1. Sono mai stati promossi percorsi formativi 
per le comunità alla luce della Lumen Gentium 
al fine di promuovere il laicato nell’acquisizione 
della loro specifica vocazione e missione nella 
Chiesa e nel mondo? 
 
2. Quale visione abbiamo della Chiesa di cui 
tutti siamo membra? (ideologica, politica, 
sociologica, di fede? ecc.) 


